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Introduzione alle schede 
 
Tutti gli edifici compresi all’interno del Centro Storico di Bussoleno sono stati puntualmente schedati. 
Ogni scheda contiene l’estratto di mappa con indicato l’edificio preso in esame, alcune fotografie (e/o 
disegni) dello stesso e note sulle destinazioni d’uso dei vani. 
Inoltre, nelle schede sono presenti una serie di parametri (di valore compreso fra 1 e 5), atti a descrivere più 
nel dettaglio l’edificio.  
 
L’obiettivo di questo lavoro di schedatura e’ quello di fornire uno strumento di conoscenza del patrimonio 
edilizio del Centro Storico: in modo sintetico ma dettagliato, sono presenti nelle schede un certo  numero 
d’informazioni diverse: lo stato di conservazione, la tipologia dei serramenti e degli oscuramenti presenti, la 
fattura del cornicione e della zoccolatura; la presenza o meno di accessi carrabili; etc. 
 
 
 
 
I parametri utilizzati sono: 
 

 
 
 
Le schede sono da intendersi come una prima valutazione, non esaustiva. Per quello che riguarda serramenti, 
oscuramenti, parapetti e zoccolatura, l’indicazione si riferisce alla tipologia prevalente nell’edificio preso in 
considerazione (non sono infrequenti edifici che, per esempio, possiedono sia serramenti metallici sia serramenti lignei). 
L’osservazione degli edifici è partita in ogni caso dalla facciata prospettante su via pubblica. 
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Sono state inoltre redatte alcune tavole di sintesi riguardanti gli edifici compresi nel perimetro del Centro
Storico:

 L’analisi delle tipologie edilizie*;
 L’analisi dello stato di conservazione**;
 L’analisi dello sviluppo urbanistico dalla seconda metà dell’Ottocento ad oggi;
 Il rilievo delle facciate degli edifici prospettanti su Via Walter Fontan.

*Gli edifici facenti parte del Centro Storico hanno caratteristiche eterogenee: esistono edifici conservanti
gran parte delle originarie caratteristiche medioevali, di matrice ottocentesca, di nuovo impianto o fortemente
ristrutturati, pertanto, l’edificato è stato quindi suddiviso in tipologie edilizie:

Tip. 1: Case conservanti traccia dell’antico sistema fortificato
Si riferiscono a questa tipologia edilizia tutti gli edifici,compresi all’interno della perimetrazione del centro storico, che
conservano tracce dell’antico sistema fortificato, prospettante sull’attuale Lungo Dora Gastaldi.
Tip. 2: Case in linea con ingresso frontale su strada lungo le principali vie urbane.
Si riferiscono a questa tipologia edilizia tutti gli edifici,compresi all’interno della perimetrazione del centro storico,
prospettanti sull’antica Via di Francia (l’attuale via Via W. Fontan) e sulla sua prosecuzione verso il fiume Dora.
Gran parte degli edifici presenta caratteri di rappresentanza ed un aspetto tardo ottocentesco.
Tip. 3: Case contenute nell’antico borgo edificate lungo le vie secondarie o su corti interne
Si riferiscono a questa tipologia edilizia tutti gli edifici,compresi all’interno della perimetrazione del centro storico, non
prospettanti sulle vie principali, oppure edificati su corti interne. Tali edifici conservano tipologie architettoniche di
interesse storico e paesaggistico.
Tip. 4: Edificazioni di nuovo impianto e/o forti ristrutturazioni di preesistenze
Si riferiscono a questa tipologia edilizia tutti gli edifici,compresi all’interno della perimetrazione del centro storico, di
nuovo impianto oppure fortemente ristrutturati. Tali edifici non presentano caratteristiche di pregio o interesse storico e
paesaggistico.
Tip.5: Edifici o porzioni di edifici vincolati
Si riferiscono a questa tipologia edilizia tutti gli edifici,compresi all’interno della perimetrazione del centro storico, vincolati
ai sensi art. 10 D.lgs.42/04 (ex L.1089/39)
Tip. 6: Bassi fabbricati e tettoie

**l’indicazione dello stato di conservazione è qualitativo.

3



4



5



6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



35



36



37



38



39



40



41



42



43



44



45



46



47



48



49



50



51



52



53



54



55



56



57



58



59



60



61



62



63



64



65



66



67



68



69



70



71



72



73



74



75



76



77



78



79



80



81



82



83



84



85



86



87



88



89



90



91



92



93



94



95



96



97



98



99



100



101



102



103



104



105



106



107



108



109



110



111



112



113



114



115



116



117



118



119



120



Introduzione all’abaco* 
 
 
Il patrimonio edilizio compreso all’interno del perimetro del Centro Storico di Bussoleno conserva un discreto  
numero di elementi architettonici e decorativi di un certo pregio. 
Tali elementi (insieme ai materiali ed alle tecniche costruttive utilizzate dalle maestranze locali) devono 
essere considerati come un modello per i futuri interventi edilizi, al fine di conservare il mantenimento 
dell’immagine del Centro Storico e della città di Bussoleno.  
Sono state redatte alcune semplici tavole contenente esempi significativi degli elementi  morfologici di 
facciata, e di alcuni elementi di arredo.  
Tali tavole non hanno la pretesa di essere completamente esaustive, data la difficoltà di catalogare un così 
ricco patrimonio edilizio.  
 
 
I modelli di riferimento sono stati raccolti in 7 schede, contenenti alcuni esempi significativi.  
Le schede riguardano: 
 
• Tipologie portoni ed ingressi                                                                   (TAV. 1-2) 

 
• Tipologie di finestre e vetrine                                                                  (TAV. 3) 
 
• Tipologie di balconi e ringhiere                                                               (TAV. 4-5) 

 
• Tipologie di abbaini e camini                                                                  (TAV. 6) 
 
• Tipologie di cornicioni e sporte, zoccolature, lampade.                          (TAV. 7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Il presente abaco non ha valenza normativa, ma costituisce un documento di supporto. Non sono da considerarsi inammissibili 
soluzioni diverse da quelle riportate, pur nel rispetto di modelli e tipologie tradizionali, dal momento che è impossibile ed errato 
effettuare un’unificazione di forme, decorazioni, serramenti, etc. 
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